
DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO AVVOCATI  
DEL COMUNE DI VILLAPUTZU 

 
Io sottoscritto/ a ………………….………………………………………………..……….…….. 
nato/a a …………………………il……………..……………………………………………..…... 
residente in …………………………….………via …………………….……………………….… 
con studio in ………………………………………….………………….………………….…..… 
Telefono …………………………fax…………………………C.F.: …………………………… 
P.IVA……………………….……………… 
in nome e per conto proprio e/o dello studio associato…………………………………………… 
i cui componenti sono ……………………………….………………………..……………….. 
 

R I C H I E D E 
 
l’iscrizione nell’elenco degli avvocati esterni, singoli e/o associati del Comune di Villaputzu per il 
l’affidamento di servizi legali di assistenza compreso il patrocinio giudiziale dell’Ente, anche presso 
le giurisdizioni superiori per prestazioni occasionali di rappresentanza e difesa in giudizio in controversie 
nelle quali il Comune stesso è parte, compresa la consulenza legale, nell’ambito professionale/i di propria 
competenza e chiede l’iscrizione nella/e seguente/i sezione/i dell’elenco: 
 

 diritto civile 

 tributario 

 del lavoro 

 penale 

 amministrativo  

 
A tal fine, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. citato per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
 

D I C H I A R A 
 

�  aver adeguata conoscenza della lingua italiana; 
�  di essere iscritto all’Albo degli Avvocati di __________________ al n. 
_____________dal___________ ; 
�  di essere iscritto all’Albo degli Avvocati Cassazionisti dal_______ 
�  di essere iscritto alla Cassa Nazionale Forense a decorrere dall’anno________ 
�  di non trovarsi in stato di incompatibilità con la pubblica amministrazione procedente né avere 
cause ostative a contrarre con la P.A.; 
�  di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi con il Comune di Villaputzu, consistente nel 
non avere rapporti di patrocinio in essere contro il Comune e nell’impegnarsi a non assumerne per 
tutta la durata dell’iscrizione nell’elenco e fintanto che sussiste un incarico per la difesa dell’Ente; 
nel caso di studio associato, dette condizioni sono estese a tutti i legali che ne fanno parte; 
�  di non essere risultato destinatario di una sentenza di condanna, con sentenza passata in giudicato 
ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta formulata ai sensi dell'art. 444 del 
codice di procedura penale (c.d. patteggiamento) per qualsiasi reato che incida sulla moralità 
professionale, o per delitti finanziari ovvero per partecipazione ad un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio di proventi da attività illecita; 
�  di non aver commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova nell'esercizio della 
propria attività professionale; 



�  non aver subito, ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

�  delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 09/10/1990, n. 309, dall’art. 291-quater del 
D.P.R. 23/01/1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
� -delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice 
civile; 
� -frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
� -delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
� -delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. n. 109 del 
22/06/2007 e ss.mm.; 
� -sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 
n. 24 del 04/03/2014; 
� -ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione.  

� -non sussistano nei propri confronti, ai sensi dell’art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; resta fermo 
quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, dello stesso decreto, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 
-non siano state commesse, ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali; 
� -ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016: 

�  non abbia commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del medesimo Decreto; 
�  non si sia reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la loro integrità o 
affidabilità; 
�  non si trovi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, del 
medesimo Decreto, non diversamente risolvibile; 
�  non si trovi in una situazione per la quale una distorsione della concorrenza derivante da un 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del 
medesimo Decreto non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
�  non siano stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 
n. 231 del 08/06/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 
81 del 09/04/2008; 
�  non abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. n. 55 del 
19/03/1990; 

�  essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/1991, convertito con modificazioni 



dalla L. n. 203 del 12/07/1991, abbia denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della L. n. 689 del 24/11/1981; 

� -non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 e 
ss.mm.ii., il quale recita “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti”; 
� -non trovarsi in stato di incompatibilità con la pubblica amministrazione procedente né avere 
cause ostative a contrarre con la P.A.;  
� -non essersi resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni;  
� -essere in possesso di polizza assicurativa per responsabilità professionale.  

�  di essere a piena conoscenza e accettare che la presente richiesta di iscrizione comporta 
l’accettazione di tutte le clausole di cui all’ AVVISO PUBBLICO per la formazione di un elenco di 
avvocati accreditati; 
�  di aver stipulato polizza assicurativa i cui estremi sono______________________per un 
massimale garantito di_______________________; 
�  dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs.vo 196/03, i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
�  ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 79 del D. Lgs.vo n. 163/2006 autorizza espressamente 
l’Amministrazione procedente ad effettuare le comunicazioni di interesse a mezzo a mezzo di 
e‐mail del quale indica l’indirizzo ____________________________________ impegnandosi a 
comunicare tempestivamente all’Amministrazione, ogni variazione sopravvenuta nel corso della 
presente procedura. 
 
Si impegna inoltre a: 
-ad attivare il servizio entro il termine perentorio fissato dal Comune; 
-ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. n. 136/2010; 
 
 
ALLEGA alla presente: 
� Curriculum Vitae in formato europeo , sottoscritto in ogni sua singola pagina per attestazione di 
veridicità e per autorizzazione al trattamento dei dati personali (D.Lgs.196/2003); 
� Copia dell’avviso sottoscritto per presa visione ed accettazione 
� Documento di identità in corso di validità 
 

                                  In fede 
 ___________________________________ 

 
 
N.B. 
§ Ogni pagina del presente modulo dovrà essere siglata da chi sottoscrive la dichiarazione. 
Qualora la firma non sia autenticata, la dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non 
autenticata, di documento di identità del sottoscrittore. 


